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LUISA SGARRA  
Candidata alle elezioni 2010 per la rappresentanza dei 
volontari in Servizio Civile in qualità di delegata Regione Puglia 
Ciao ragazzi, 
sono Luisa ho 26 anni, vivo nell’incantevole città di Trani, provincia BT 
(Barletta, Andria, Trani), Puglia. Sono laureanda in Scienze Politiche – 
Relazioni Internazionali e Studi Europei, presso l’Università degli Studi di 
Bari. 
La partecipazione attiva e la rappresentanza mi hanno sempre 
appassionato.  
Dal 2004 mi impegno nel sociale e, attualmente, sono volontaria del 
Servizio Civile presso l’Avis Comunale di Trani – Sez. A. Menga. 
Volontaria nel senso pieno della parola: oltre le mie ore di “servizio”, 

infatti, 
faccio parte attiva del Consiglio Direttivo Comunale dell’Avis Trani e del Consiglio Provinciale 
dell’Avis Bari. Sono stata pioniera del neonato gruppo provinciale avis giovani e coordinatrice dello 
stesso sino a marzo 2009. Quest’anno sono impegnata nella Consulta Regionale Avis Puglia in 
qualità di coordinatrice regionale. 
Mi piace organizzare eventi per promuovere la cultura del dono del sangue in ogni ambito e 
contesto, favorevole e non, al solo fine di sensibilizzare l’intera cittadinanza a compiere questo 
nobile gesto. E poi, ogni volta che sia possibile riunire tanti miei coetanei non solo per divertirci, 
mangiare una pizza o raccontare barzellette, ma anche per far qualcosa di buono per chi è meno 
fortunato, mi sento “carica”. 
Ho deciso di candidarmi a delegato regionale del SCN perché mi sono appassionata a questa 
esperienza e voglio, insieme a voi, provare a migliorare alcuni aspetti del servizio, nei limiti e nel 
rispetto dei compiti di delegato regionale. Mi impegno ad essere, quindi, portavoce dei nostri 
problemi e delle nostre difficoltà. 
Il mio vuole essere un programma aperto alle vostre-nostre idee e aspettative. Il mio primo 
impegno, se sarò eletta, sarà quello di ascoltarvi costantemente per dar voce a tutte le richieste, 
facendo da tramite tra i Volontari del SCN e i rappresentanti nazionali della Consulta. 
Intraprendenza, pazienza, caparbietà e determinazione sono alcuni aspetti del mio carattere che, 
unite alla passione, ci porteranno a raggiungere i nostri obiettivi. 
Ragazzi, siate fiduciosi: insieme possiamo far ascoltare la nostra voce. 
Luisa Sgarra 

 

 

 



 

PROGRAMMA ELETTORALE 2010 di Luisa SGARRA 
Gli obiettivi che mi prefiggo sono i seguenti: 
• Aumentare la conoscenza della possibilità di svolgere il SCV con la pubblicità a livello 
locale e a livello nazionale grazie ai mass-media e alla partecipazione attiva dei Volontari in 
servizio agli incontri con gli alunni delle scuole superiori, alla realizzazione di video, 
interviste e articoli sui giornali locali... 
• Far riconoscere CFU (Crediti Formativi Universitari) da parte dei Consigli di Facoltà ai 
Volontari in Servizio Civile con l’elaborazione di una regolamentazione più precisa in 
materia di concessione e riconoscimento dei CFU agli studenti che hanno svolto il Servizio 
Civile, in applicazione a quanto dispone la circolare del Ministero dell'Istruzione, 
dell'Università e della Ricerca n°2626 del 9 luglio 2004. 
• Istituire il monitoraggio iniziale dando la possibilità al nuovo SCV di essere affiancato per 
15 giorni dal vecchio SCV(suo predecessore) con la possibilità di essere retribuiti entrambi. 
E’ da stabilire se far iniziare il nuovo SCV 15 giorni prima dell'effettiva entrata in servizio o 
far restare il SCV uscente per altri 15 giorni dopo il termine del proprio. 
• Riconoscere lo status di Volontari in Servizio Civile promuovendo e riconoscendo lo 
status di Volontari dopo la cessazione del servizio, al fine di conferire maggiore credibilità 
all'impegno volontario e maggiore risonanza agli ideali ed ai valori di cui il Servizio Civile è 
espressione, anche attraverso la costituzione di un'associazione nazionale dei volontari in 
Servizio Civile. 
Il mio impegno si vedrà anche nel riproporre la FORMAZIONE ALLA CITTADINANZA ATTIVA E 
AL RISPETTO DELLE REGOLE nel senso di: 
• programmare la formazione generale uguale per tutti i progetti e incentrata sulla 
formazione civica del giovane volontario per aiutarlo a diventare un cittadino attivo e 
cosciente dei propri diritti e doveri. 
• programmare una formazione specifica per gli SCV che vogliono candidarsi come 
delegati regionali. 
• dare la possibilità agli Enti di stabilire il monte ore di servizio settimanale di 30 o di 25 in 
base al tipo di progetto. In questo modo il candidato SCV potrà scegliere il progetto che 
più si adatta alle proprie esigenze (ad esempio la frequenza universitaria), con una 
remunerazione base per le 25 ore e aggiuntiva per le 30 ore. Il tetto massimo resta 
comunque 30 ORE SETTIMANALI, 1440 ore annue, per dare la possibilità al giovane 
volontario di proseguire altre attività necessarie alla sua formazione e/o lavoro. 
Il mio interesse sarà rivolto ai PERMESSI STRAORDINARI PER ESAMI UNIVERSITARI, ESAMI 
DI STATO E CONCORSI PUBBLICI al di fuori cioè dei venti giorni di permesso previsto, perché il 
servizio civile deve favorire la continuazione degli studi e/o della ricerca di un lavoro. 
Chiederò, dunque, l’aggiunta di 5 o 10 giorni di permesso destinati ad esami universitari, visite 
mediche o gravi problemi famigliari e la possibilità di frazionare il permesso stesso a mezza 
giornata. 
Farò in modo che, laddove esistano problemi, ci sia la possibilità di cambiare sede; possibilità 
vincolata però alla doppia firma del volontario e dell'Olp. In questo caso sarà necessario istituire 
una commissione esterna a livello regionale, che valuti l'effettiva gravità della situazione e che 
approvi il definitivo cambio di sede. 
Riserverò un’attenzione particolare alla possibilità di 
• riservare un numero limitato di posti nei Concorsi Pubblici a quanti hanno svolto il Servizio 
Civile Nazionale. 
• aumentare il rimborso mensile del SCV 
• reintrodurre la contribuzione pensionistica. 



In un momento storico in cui il precariato e il lavoro nero sono molto diffusi, è importante che per 
un servizio volontario alla collettività, quale il SCN, venga reintrodotta la contribuzione 
pensionistica (abolita da gennaio 2009) come segno concreto di attenzione al nostro futuro. 
Mi impegnerò per ottenere : 
• l’opportunità di poter usufruire di sconti e agevolazioni sui trasporti pubblici, cinema, 
musei....come lo si fa per i militari. 
• la certezza di avere un attestato finale che certifichi le ore effettive di servizio, di modo 
che vengano effettivamente riconosciute le ore di servizio prestate in più oltre il monte ore 
previsto e che si attestino le competenze acquisite. 
• un monitoraggio più rigoroso dell'andamento dei progetti da parte di O.L.P. e tutor 
debitamente formati, affinché ci sia sempre più coerenza fra ciò che è scritto sul progetto e 
ciò che realmente si fa durante il servizio. 
Un monitoraggio in grado di: 
1. prevedere dei momenti di incontro e delle riunioni a livello locale su tematiche di carattere 
sociale 
2. programmare incontri provinciali tra volontari per conoscere e condividere l'esperienza di 
SCV. 
Infine, propongo di 
• CREARE una newsletter finalizzata al collegamento diretto di informazioni - riunioni - 
eventi tra i volontari in Servizio Civile. 
• CREARE una redazione giornalistica promossa dai volontari del Servizio Civile in grado 
di divenire uno strumento di informazione condivisa non solo a livello regionale ma anche 
nazionale. 
Questo il mio programma. Sono sicura del vostro appoggio. 
Grazie per l’attenzione e un gran saluto a tutti voi. 

Luisa Sgarra 
 
Per suggerimenti, idee o maggiori informazioni e-mail: luisa.sgarra@libero.it  
facebook: Luisa Sgarra 
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STEFANO PEDRAZZI  
Candidato alle elezioni 2010 per la rappresentanza dei 
volontari in Servizio Civile in qualità di delegato Regione 
Emilia-Romagna  
 
Mi chiamo Stefano Pedrazzi ho 20 anni e svolgo il Servizio Civile 
Nazionale all’Avis Provinciale di Ferrara.  
Ho iniziato a fine settembre 2009 e mi trovo abbastanza bene. L’OLP è 
informato su tutte le normative , diritti e doveri dei volontari e dell’OLP, 
non abbiamo mai avuto problemi di carattere informativo.  
Facevo già parte della grande famiglia dell’Avis dall’aprile passato e mi 
ritrovo ad avere più tempo per seguire meglio i miei progetti per 
sensibilizzare, soprattutto i giovani, sull’importanza della donazione del 
sangue, ma vorrei avere l’opportunità di migliorare le leggi e le 
decisioni prese sui diritti e doveri dei ragazzi volontari.  

Queste sono le mie proposte che vorrei attuale, qualora fossi eletto:  
 
1) CONTRIBUTI:  
Non è possibile che essendo dipendenti dello stato non ci paghino i contributi; Ci danno la 
possibilità di riscattarli con 4.700€ con un guadagno di 5.200€ totali. È una cosa inaccettabile. 
Devono pagare i contributi a pieno, come se fossimo dipendenti comuni.  
2) INCONTRI TRA I VOLONTARI:  
Come Avis sono stato molto felice del fatto che, avendo svolto la formazione all’Avis Nazionale, ho 
avuto la possibilità di conoscere i miei colleghi delle altre Avis. Nonostante ciò non conosco 
nessuno dei volontari della mia Provincia(ed è piccola!). Bisogna, pertanto, organizzare momenti 
di incontro o anche formazione specifica, che coinvolgano tutti i volontari della provincia o in 
regione e che ci permettano, così, di creare un legame di lavoro in modo da aiutarci l’un l’altro.  
3) PERMESSI PER ESAMI UNIVERSITARI:  
Solo in tre situazioni si può prendere una giornata di permesso straordinario (ovvero retribuito).  
Votazione (oltre 50km), donazione di sangue, lavorare in seggio(o testimone). E’ necessario che 
ce ne sia una quarta: ESAME UNIVERSITARIO. Gli studenti universitari devono avere la possibilità 
di fare un esame senza prendere una giornata di permesso (visto che non sono molte!).  
4) RIMBORSO CHILOMETRICO:  
Con uno stipendio di € 433,80 alcuni hanno problemi perché sono abbastanza lontani dalla sede 
lavorativa e sono obbligati a pagarsi il carburante o il biglietto. Bisogna che la sede rimborsi il 
volontario!  
5) ISTITUZIONE DELLA GIORNATA NAZIONALE SCN:  
Tutti i ragazzi volontari si devono riunire in una località della propria regione per festeggiare la 
giornata nazionale del servizio civile nazionale e in omaggio una divisa SCN: Felpa + Pantaloni 
con logo del servizio civile 



 
6) AUMENTO GIORNATE DI MALATTIA:  
I giorni di malattia in totale sono 30.  
Dall’ 1° al 15° pagati, dall’ 16° al 30° non retribuiti. Dopo questi siete esclusi dal servizio.  
Io voglio portare i giorni pagati a 30 con altri 15 giorni non retribuiti.  
Solo con il Vostro aiuto potrò fare in modo che tutte le mie proposte e i vostri problemi siamo 
accettati e risolti in modo da vivere l’anno di servizio civile come un’ esperienza formativa 
indimenticabile.  

Stefano Pedrazzi  
 

e-mail:  stefanopedrazzi@libero.it 
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GENTILE ALESSANDRO 

Candidato alle elezioni 2010 per la rappresentanza dei volontari 
in Servizio Civile in qualità di delegato Regione C alabria  

Cari volontari, 

sono Alessandro Gentile, ho 24 anni, vivo a Catanzaro Lido. Sono 
laureando in Economia Aziendale, presso l’Università Magna Grecia 
di Catanzaro. 

Il 28 settembre ho iniziato quest’ esperienza con il Servizio Civile 
Nazionale e attualmente presto la mia attività di volontario presso 
l’Avis Comunale di Catanzaro. 

Ho scelto di fare quest’esperienza di Servizio Civile nell’Avis perché 
faccio parte di questa FAMIGLIA da circa 9 anni e sono un donatore di sangue da circa 6 anni. In 
questo periodo, mi sono molto impegnato sia con la struttura Comunale e con la struttura 
Provinciale per la promozione e la sensibilizzazione alla Cultura della Donazione del Sangue, 
riuscendo ad ottenere importanti risultati. Il 5 Marzo 2010 ho rappresentato l’ Avis Nazionale 
presso il Quirinale, nell’udienza che il Presidente della Repubblica, Giorgio Napolitano, ha 
concesso ai giovani volontari e agli operatori del Servizio Civile. 

Le prossime elezioni dei delegati regionali del SCN mi offrono l’occasione di parlare a cuore aperto 
con tutti Voi volontari Calabresi. Mi candido a delegato regionale perché sono una persona tenace, 
e perché quello che sto facendo mi appassiona molto, mi aiuta a crescere , a confrontarmi e 
relazionarmi con la gente.  

In consiglio regionale voglio portare le mie capacità di dare maggiore valore al volontariato, al terzo 
settore, alle imprese sociali, all’associazionismo. Mia intenzione sarebbe quella di essere un 
VOLONTARIO PER I VOLONTARI , senza mediazioni, per provare CON VOI a migliorare alcuni 
aspetti del Servizio Civile presente, cosicché si possano avere in futuro meno problemi.  

Vi chiedo di votarmi, e se dovessi essere eletto, in qualità di delegato regionale mi batterò  per 

risolvere i problemi che INSIEME incontreremo o che sottoporrete alla mia attenzione.  

Votatemi perché la nostra regione ha bisogno di onestà per crescere, ha bisogno di un 

impegno motivato dalla riflessione e consapevolezza che UNITI possiamo far ASCOLTARE LA 
NOSTRA VOCE. 

Da lunedì 10 a giovedì 13 maggio (ore 14) votandomi, darete il vostro INDISPENSABILE 
contributo affinché quanto detto non restino solo parole, ma si trasformino in realtà e fatti tangibili 
per tutti NOI 

Alessandro Gentile 

 



PROGRAMMA ELETTORALE 2010 di Alessandro Gentile  

Ritengo necessario intraprendere un’azione con il Ministero, che ci consenta di iniziare un 
percorso che ci porti a risolvere i seguenti punti: 

1. Equiparazione ai fini contributivi del Servizio Civile, al periodo di apprendistato 
svolto dai lavoratori nelle aziende: con pagamento dei contributi utili ai fini pensionistici, 
da parte dell’ente che utilizza il Servizio Civile; 
 

2. In caso di concorso indetto dall’Amministrazione in cui il volontario ha prestato il Servizio 
Civile, ed a parità di punteggio con altri concorrenti, chiediamo che il volontario abbia 
Priorità di Assunzione .  
 
 

3. Verifica periodica e costante:  da parte del Ministero presso gli enti accreditati allo 
svolgimento di progetti di Servizio Civile, per evitare che i giovani volontari vengano 
impiegati in servizi non disciplinati dai progetti approvati; 
 

4. In caso di sanzioni disciplinari applicare le norme previste dall’art.7 della legge 20/05/70 
n°300 (statuto dei lavoratori) che prevede: 

•  Contestazione dell’addebito e termine di difesa gg. 5 dalla 
contestazione 

•  Giustificazioni da parte del volontario 
•  Se le giustificazioni non dovessero essere accettate applicare le 

sanzioni previste dall’articolo 8 del Contratto di Servizio Civile 
Nazionale 
 

5. Permessi per esami : si chiede che venga concesso un permesso di giorni 2 per sostenere 
esami e precisamente il giorno prima dell’esame e il giorno dell’esame. 

• Il volontario dovrà presentare attestazione dell’esame sostenuto . 
Detti permessi non sono da scomputare dalle giornate di permesso 
previste dall’art 5 del Contratto di Servizio Civile Nazionale 

 
6. Riconoscimento CFU  (Crediti Formativi Universitari): da parte di tutti i Consigli di Facoltà, ai 

volontari di Servizio Civile, cosi da evitare discriminazioni tra le nostre sedi Universitarie, in 
applicazione di quanto disposto dalla circolare n°2 626 del 9 luglio del 2004 del Ministero 
dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca. 
 

7. Istituire una tessera del Servizio Civile : che consenta di usufruire di sconti e agevolazioni con 
riferimento ai trasporti pubblici, cinema, musei, discoteche, come previsto per il Servizio 
Militare. 

Di fronte a questo promemoria delle cose da fare, intendo rinnovare il mio personale impegno a 
lavorare per cambiare in meglio il Servizio Civile. Pertanto invito tutti Voi a segnalarmi eventuali 
problematiche che potrebbero essere inserite nel programma. 

Saluti a tutti  

Alessandro Gentile 


